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a parola «cabala» è uno di
quei termini che sono stati
sottoposti nel tempo a

slittamenti progressivi di
significato, senza tuttavia che
quello originale andasse perduto
e senza che, anche nella versione
popolare, di quello originale si
perdessero completamente le
tracce. Cabala, o meglio
Qabbalah, è la tradizione
mistica ebraica come si afferma
nella Spagna del XIII secolo,
anche se per meglio affermarne
il carattere esoterico se ne
attribuiva l’origine a tempi più
remoti. Ma cabala è anche la
popolare interpretazione dei
sogni attraverso i numeri e le
lettere, la divinazione dei
numeri del lotto, la magia dei
ciarlatani: tutte trovate che

vanno sempre molto di moda e
che in quella dotta tradizione
filosofica hanno parte delle loro
radici. I numeri, le lettere, gli
spazi delle lettere sono momenti
importanti delle tecniche di
apprendimento e
interpretazione cabbalistiche
dotte. Bisogna anche dire che la
Qabbalah, nata dentro la
tradizione ebraica e ad essa
intimamente legata, trovò presto
nel mondo cristiano seguaci
desiderosi di impararla. Così
nella Venezia del Cinquecento i
dotti cristiani facevano la coda
presso i sapienti ebrei per poterla
apprendere da loro. Si sa, tutto
ciò che è nascosto e per pochi
attrae sempre l’attenzione dei
più.
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L’ATTENZIONE DEI PIÙ
ANNA FOA

● Almeno 5 morti ad Alessandria 
e decine di feriti al Cairo
nell’ennesimo confronto in
piazza tra gli islamisti e i laici
chiamati a raccolta dall’Esercito

● Il presidente deposto tre
settimane fa, solo ieri si è visto
contestare l’accusa di aver
complottato con esponenti
di Hamas della Striscia Gaza

a Confessione, il carcere minori-
le, la Via Crucis. Ovvero l’amore

ferito e perdonato, tradito e offeso, ri-
fiutato eppure fonte di vita. Sono i
punti cardinali del venerdì brasilia-
no di papa Francesco. Realtà appa-
rentemente distanti tra loro, in realtà
vicinissime, intrecciate a filo doppio,
legate insieme fino quasi a fondersi.
A unirle, il linguaggio della croce e la
misericordia di Dio, che sa curare le
ferite, riparare le offese, prendere su
di sé ogni nostra colpa, le angosce che
ci fanno soffrire, il coraggio che ci
manca, gli errori di cui ci vergognia-
mo persino con noi stessi. «Nessuno
può toccare la Croce di Gesù senza
lasciarvi qualcosa di sé – ha detto ie-
ri sera il Pontefice – e senza portare
qualcosa della Croce di Gesù nella
propria vita».
È davvero così. Posare gli occhi su
quel legno significa vedersi riflessi in
uno specchio che ti guarda dentro,
come una luce che illumina il buio
che non sai o non vuoi combattere.
Allo stesso tempo, però, vuol dire  ri-
trovare le chiavi di casa, mettere or-
dine nel nostro cuore, imparare a leg-
gere gli eventi, belli o brutti, per quel
che sono, chiamando bene il bene e
male il male.
E le nostre colpe sono tante. La pri-
ma, la più grave, è aver messo al cen-
tro il nostro io dimenticando gli altri,
è non vedere lo sguardo del povero
che ci vive accanto, è blindarci in
quelle sicurezze fasulle che si chia-
mano benessere, prestigio, potere.
Con la sua Croce, avverte Francesco,
Gesù percorre le nostre strade per
prendere su di sé le nostre paure, con
la sua sofferenza si unisce alle vittime
della violenza, soprattutto agli inno-
centi e ai più indifesi. Quelli per cui
diciamo "poverino" e poi andiamo
oltre, i piccoli che ci commuovono a
orologeria, magari a Natale, i dimen-
ticati che trovano spazio nelle crona-
che solo ad agosto quando non ci so-
no notizie.
Eppure, anche se ci interroga nel
profondo e ci inquieta, la Croce di
Cristo non condanna, è il segno più
rivoluzionario della "mentalità" di
Dio, che non allontana ma ascolta, a-
spetta, ama. È la logica della miseri-
cordia divina molto diversa dal per-
dono dell’uomo, e più grande. Perché
il perdono è un gesto, la misericordia
un modo d’essere, il perdono cancel-
la le colpe, la misericordia le dimen-
tica, il perdono fa riprendere il cam-
mino, la misericordia ti spinge avan-
ti. La sua scuola ci insegna a vedere
nella sofferenza una via d’amore, te-
stimonia che non si può essere cri-
stiani senza accettare la croce, rac-
conta come il più umiliato e sconfit-
to tra gli uomini abbia saputo vince-
re la morte. È il grido dell’umanità fe-
rita, il silenzio della persona rasse-
gnata, la disperazione di chi vede at-
torno a sé solo un’infinita notte da
cui non sa uscire. Ma è anche la me-
dicina che salva il malato incurabile,
la denuncia che restituisce voce e di-
gnità, la sola luce che resta accesa e
dà speranza quando tutti ci hanno
abbandonato.
Soprattutto, ci ricorda che non c’è
croce, piccola o grande della nostra
vita che il Signore non condivida con
noi. Perché quale che sia la colpa di
cui ci siamo macchiati, a casa trove-
remo sempre chi è pronto ad acco-
glierci. Un Padre con le braccia aper-

te, come il Cristo Re-
dentore di Rio.
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il fatto. Un milione alla Via Crucis lungo la spiaggia di Copacabana
Bergoglio incontra un gruppo di detenuti e confessa cinque pellegrini

I militari arrestano Morsi 
l’Egitto torna a infiammarsi

IN PIAZZA I FRATELLI MUSULMANI, SCONTRI E VITTIME 
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RICCARDO MACCIONI
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■ Salute

Stop alla sigaretta:
linea dura a scuola
e (forse) in auto
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■ Politica
Nel Pd scontro aperto
su congresso e regole
E la direzione rinvia
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■ Riforme
Rinvio a settembre
Stop all’ostruzionismo
Province, nuovo ddl
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■ Spagna
Uno studente siciliano
tra le vittime del treno
In cella il macchinista
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Omofobia verso il rinvio 
Più tempo per cambiare
La conferenza dei capigruppo
decide di non calendarizzare
il provvedimento per evitare
l’ingorgo nelle due ultime
settimane di lavori delle
Camere prima della pausa
estiva. Speranza (Pd) non si dà
per vinto: «Ce la possiamo
ancora fare». Nella trattativa si
erano registrati passi avanti
contro il reato di opinione.
Protesta in piazza
Montecitorio per la libertà di
espressione. Sacconi (Pdl):
«Quel testo è inemendabile».

Nobel, Lampedusa in corsa
DI FRANCESCO S. ALONZO

a gente di
Lampedusa ha
offerto un

esempio di accoglienza e
solidarietà nonostante gli
«effetti negativi dei continui
sbarchi di immigrati
irregolari». Una popolazione
che ha riaffermato «questi
basilari princìpi di umana
solidarietà e perciò va
aiutata e sostenuta». Con
queste motivazioni
l’Associazione della stampa
estera svedese ha candidato
ufficialmente Lampedusa al
Nobel per la Pace...
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«Premiamoli
perché
non girano
la testa»

IL CASO
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Pakistan, l’odissea
di Asia Bibi
Da 1.500 giorni
chiede giustizia
DI STEFANO VECCHIA

è da credere che il 1.500esimo
giorno passato dietro le
sbarre da Asia Bibi non sarà

“diverso”, ma sarà segnato da solitudine,
sconforto, incertezza e distacco dalla
famiglia. Ci sono voci discordanti sulla
salute della mamma quarantanovenne
cattolica pachistana e sulla sua solidità
psicologica, nessuno sulla sua fede...
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